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Il 49enne vallesano
rieletto per acclamazione,
come Blatter nel 2007

Niente sorprese a Parigi. Dove
Gianni Infantino è stato eletto per
un altro quadriennio alla presi-
denza della Fifa. La sua elezione
fino al 2023 era scontata, perché il
49enne vallesano era il solo can-
didato in lizza per il mandato a
capo della massima istanza calci-
stica mondiale, quindi la sua ele-

zione è avvenuta senza dover
passare dalla votazione, proprio
come capitò al suo predecessore
Sepp Blatter nel 2007.
La rielezione di Infantino, in cari-
ca dal febbraio 2016, non è però
stato l’unico tema di spicco all’or-
dine del giorno del congresso di
Parigi. Durante i lavori, nella ca-
pitale transalpina si è infatti par-
lato anche di finanze, capitolo
dove, invece, le sorprese non sono
mancate. E in positivo, visto che
grazie agli incassi derivanti dalla

Coppa del mondo 2018 in Russia,
nonostante lo scandalo che ha in-
vestito la Fifa nel 2015 e un netto
aumento delle spese, il quadrien-
nio 2015-2019 si è chiuso con rica-
vi per 6,4 miliardi di dollari (6,3 di
franchi). Gli accantonamenti del-
la Fifa sono così passati da 1 a 2,75
miliardi di dollari. Cifre che, dopo
la loro presentazione in sala, han-
no suscitato l’applauso dei parte-
cipanti al congresso.
La Fifa, che ha quadruplicato i
versamenti alle Federazioni affi-

liate attraverso il programma
Forward (più di un miliardo tra il
2016 e il 2018), ha maturato l’83
per cento dei suoi guadagni pro-
prio grazie alla Coppa del mondo
in Russia, la più redditizia della
storia sul piano finanziario.
Durante i lavori è pure stato
avallato il preventivo per il 2020
che, secondo le previsioni, do-
vrebbe chiudersi con una perdi-
ta di esercizio di 624 milioni (484
milioni di incasso a fronte di 1,1
miliardi di spese).

Infantino per quattro anni ancora
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In carica almeno fino al 2023 KEYSTONE

di Fulvio Castelletti

Per organizzazione delle cinque
Società del Mendrisiotto (Chias-
so, Balerna, Morbio Inferiore,
Mendrisio e Stabio) e nel conte-
sto dei festeggiamenti per i 150
anni di vita dell’Associazione
cantonale ticinese di ginnastica,
domenica al Palapenz di Chias-
so terranno banco i Campionati
ticinesi di ginnastica di sezione.

Sarà presente tutto il mondo se-
zionale ticinese dei settori
“gymnastique” e “attrezzistica”
per un totale di 60 produzioni
equamente distribuite fra matti-
nata e pomeriggio.
Questa competizione, che giun-
ge a una quindicina di giorni
dall’importante evento naziona-
le rappresentato dalla Festa fe-
derale in programma ad Aarau,
avrà dunque quest’anno  una du-

plice valenza: da un lato sarà un
ottimo banco di prova per quei
gruppi che poi si lanceranno nel-
l’attesissima avventura naziona-
le, dall’altro sarà un’ulteriore oc-
casione per sottolineare la parti-
colarità di questo 2019 che, come
è ormai noto da tempo, coincide
con il 150esimo di fondazione
dell’Associazione cantonale.
Inoltre, al termine delle compe-
tizioni mattutine, vi sarà pure

l’opportunità di assistere all’esi-
bizione dei ginnasti ticinesi che
parteciperanno alla prossima
Gymnaestrada in programma a
Dornbirn (Austria)  il prossimo
mese di luglio.
Una giornata quindi da non
mancare per tutti gli appassio-
nati ticinesi di questa disciplina
sportiva. Le competizioni pren-
deranno il via alle 8.30 e prose-
guiranno per tutta la giornata.
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Al Palapenz pensando alla Festa federale
Ci sono anche sei esponenti del
Kc Bellinzona fra la quarantina di
atleti che comporranno la delega-
zione svizzera che sarà impegna-
ta nel 13° Mondiale Shotokan Skif
in Cechia. Si tratta di Giuseppe
Vaghi (coach della nazionale per
il Kumite), Giuseppe Ferrà (arbi-
tro internazionale e atleta), Fa-
biano Falcetti, Fiorigi Vavalà, Sal-
vatore Guzzetta e Blerim Shehu.
A guidare la selezione rossocro-

ciata sarà il capoistruttore Rikuta
Shihan (9° Dan). La competizione
terrà banco dal 15 al 21 luglio a
Hradec Kralové, poco distante
dalla capitale Praga.
Nel frattempo prosegue la prepa-
razione con la nazionale: dopo
Aarau, gli allenamenti in rosso-
crociato sabato 15 giugno faran-
no tappa a Bellinzona, per poi ter-
minare con il ritiro di Locarno, in
calendario dall’8 all’11 luglio.
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Sei ticinesi a Praga

Il diciannovesimo posto
in Olanda, in una gara
comunque complicata,
regala al ticinese il ticket
per il galà di Losanna

di Christophe Pellandini

È sul palcoscenico dei campio-
nati europei junior di Weert, in
Olanda, che Sasha Caterina rie-
sce a staccare il tanto atteso bi-
glietto per i prossimi mondiali
giovanili, che si svolgeranno in
quel di Losanna a fine agosto. Un
risultato frutto del diciannovesi-
mo posto ottenuto dal ticinese
nel Limburgo, nonostante una
prima brutta frazione a nuoto
condizionata da un’inadeguata
scelta di posizione alla partenza
in spiaggia rispetto alla prima
boa. Ciò che l’ha portato a uscire
dall’acqua in un inusuale, per lui,
trentottesimo posto. Il che l’ha
naturalmente costretto a dar
fondo a tutte le sue energie per
riagguantare il gruppo di testa
nella frazione in bicicletta, fino a
risalire in quarta posizione pri-
ma del tratto a corsa.
A quel punto della gara, per il ti-
cinese tutto sembrava essere
nell’ordine naturale delle cose.
Invece, forse a causa delle molte
risorse bruciate in precedenza,
Sasha non è stato in grado di

eseguire una frazione a piedi
all’attacco, com’è sua consuetu-
dine. Naturalmente è un po’ pec-
cato, anche pensando al fatto
che il giorno seguente – dove il
locarnese si è presentato al via in
qualità di secondo frazionista
della staffetta rossocrociata ju-
nior (piazzatasi poi ottava su di-
ciassette squadre in lizza, bat-
tendo nazioni di prestigio come
Svezia, Danimarca, Belgio, Rus-
sia, Olanda e Austria) – a livello
di riscontri cronometrici indivi-
duali è risultato il quinto più ve-
loce, a testimonianza del fatto
che il suo valore è tra i primi die-
ci a livello continentale.

Attardato nella frazione
a nuoto, il locarnese è
stato costretto a sprecare
molte energie per
rientrare sui migliori

Insomma, quella di Weert per
Sasha non è stata proprio una
gara riuscita, ma la qualifica ai
Mondiali junior è un traguardo
senz’altro molto significativo,
per un ragazzo che – non va di-
menticato – a fianco dell’attività
sportiva frequenta l’ultimo anno
di apprendistato presso la ditta
De Bortoli di Losone, che lo so-
stiene appieno permettendogli
di far fronte agli impegni agoni-
stici ad alti livelli. Senza contare,
poi, che l’atleta del TriUnion è

Solo trentottesimo nel tratto a nuoto, un risultato per lui inabituale TI-PRESS/GOLAY

l’unico ragazzo svizzero ad aver
staccato la qualifica dei quattro
presenti a Weert (Luperti ha in-
vece chiuso 22esimo, Séchaud
36esimo e Triponez 53esimo).
Un risultato eloquente per Sasha
Caterina, la cui stagione si profi-
la ricca di appuntamenti, con la
partecipazione a due prove di

Coppa Europa Junior, una di
Coppa Europa élite e, infine, i
Campionati del mondo Junior.
Un calendario, questo, che testi-
monia quanto il giovane ticinese
faccia ormai parte del mondo dei
migliori della disciplina.
Al femminile, invece, sono ben
tre le svizzere ad avere ottenuto

la qualifica a Weert: si tratta di
Nora Gmür, finita addirittura sul
podio (seconda), Cathia Schär
(quarta a 10’’ dal bronzo) e Re-
becca Beti (sedicesima), mentre
Anja Weber è giunta 26esima.
Assieme a quelli giovanili, in
Olanda si sono tenuti anche i
campionati Europei élite, con

Salvisberg dodicesimo e Briffod
quindicesimo. Tutte e due sono
sempre in corsa per le Olimpiadi
di Tokyo, così come lo è la staffet-
ta rossocrociata degli stessi Sal-
visberg e Briffod e di Derrond e
Annen, con quest’ultima che è
giunta a Weert proprio per dar
man forte ai compagni.

Gc, il presidente lascia già
Ennesimo colpo di scena in casa
Grasshopper: a sole nove setti-
mane dal suo insediamento, il
presidente delle cavallette Ste-
phan Rietiker ha rassegnato le
dimissioni. È in totale disaccor-
do con la direzione della squa-
dra che ha drasticamente ridot-
to il budget in vista della stagio-
ne di Challenge League (era ini-
zialmente previsto che fosse di
18-19 milioni, per una pronta ri-
salita in Super League).
«Gli azionisti – ha spiegato Rie-
tiker – hanno optato per un bud-

get che permetta al Grasshopper
di centrare gli obiettivi sportivi
che persegue a lungo termine.
La mia prospettiva diverge pro-
fondamente da quella dei due
principali azionisti. A queste
condizioni non posso restare.
Sono entrato in carica allo scopo
di riportare il Gc immediata-
mente in Super League. Il piano
societario così come è stato con-
cepito non lo posso sostenere,
motivo per cui rimetto il mio
mandato a chi invece lo ritiene
valido e lo approva».

Fssi, le sorelle Gisin a Lumino
Sabato dalle 17 nella palestra
Comunale di Lumino, la Federa-
zione Sci della Svizzera italiana
(Fssi) terrà un incontro aperto a
tutti in cui annuncerà ai Club
sciistici e agli atleti un impor-
tante cambiamento della pro-
pria immagine istituzionale. Se-
guiranno la premiazione dei cir-
cuiti di sci.
Il cambiamento d’immagine è
un’iniziativa intrapresa per con-
ferire alla propria identità una
migliore e più semplice fruizio-
ne da parte delle persone e degli

enti che interagiscono con essa,
grazie all’adozione di un’icono-
grafia che risulti più incisiva e
facilmente riconoscibile.
Moderatrice della giornata sarà
la giornalista sportiva Ellade
Ossola, la quale presenterà al
pubblico le due sorelle e cam-
pionesse Michelle e Dominique
Gysin, campionessa olimpica di
combinata a Pyeongchang, ri-
spettivamente di discesa libera
a Sochi: un unicum nella storia
dello sport, una storia commo-
vente ed emozionante.


